




Massimo Carlotto: A esequie avvenute ROMANZI
Einaudi, 2025                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                      

È un inverno gelido nelle paludi del Nordest. Una donna è stata rapita, ma il
sospetto che l’abbiano uccisa cresce di ora in ora. E Marco Buratti, l’Alligatore, è
determinato a ristabilire la verità a ogni costo, anche quando non interessa più a
nessuno. Loris Pozza è il classico criminale esperto in «magheggi»: truffe, fatture
false,  capitali  che  finiscono  nella  banca  cinese  clandestina.  Quando  la  sua
amante moldava viene rapita,  l’incarico di  consegnare il  riscatto è affidato a
Marco  Buratti,  investigatore  senza  licenza,  e  ai  suoi  soci  Max  la  Memoria  e
Beniamino Rossini. Ma qualcosa va storto e la donna, nonostante il pagamento
di un milione di euro, non viene liberata. L’Alligatore inizia così un’indagine non
autorizzata per impedire che una vittima rimanga senza giustizia, a dispetto di
chi vorrebbe mettere tutto a tacere.                                       N    CARLOTTO       AES
   

Mario Calabresi: Alzarsi all’alba    ROMANZI
Mondadori, 2025                                                  
                                                                                                                                                              

Viviamo nel  tempo della  comodità,  dove ogni  cosa è  studiata  per  sembrarci
facile. Ci siamo illusi che ogni traguardo possa essere raggiunto con il minimo
sforzo,  che le  scorciatoie siano vie  preferenziali  e  la  velocità  un sinonimo di
successo. Eppure, per milioni di persone la fatica non è solo una compagna di
vita  quotidiana,  ma  una  cifra  essenziale  dell’esistenza,  «figlia  del  senso  del
dovere,  della  responsabilità,  dell’amore  per  la  propria  professione».  È  un
giovane allenatore che insegna ai bambini la bellezza di essere tenaci, un marito
che da venticinque anni si prende cura della moglie malata, un papà che corre le
ultramaratone perché solo così ritrova la figlia che ha perduto, una donna che a
89 anni ogni mattina porta i fiori al marito e pulisce i bagni del cimitero perché
tutti li trovino accoglienti e poi corre a infornare le focacce nel suo ristorante. E
ancora, è un maestro di pianoforte che è salito nelle vigne del padre per non
sprecare una vita di sacrifici, una restauratrice che coltiva la pazienza per salvare
la  bellezza,  tutti  coloro  che  fanno  parte  della  pattuglia  dell’alba  che  fa
funzionare il mondo.                                                                            N CALABRESI ALZ

Alessandro Baricco: Breve storia eretica della musica classica                                    SAGGI 
Feltrinelli 2025                                                        
                                                                        

Così la Prima Musica insegnò a vivere in armonia con la Natura, accogliendone
mitemente i doni. La Musica del Disordine rivendicò alla disarmonia dell’umano
il diritto di proprietà dei suoni. E la Musica Classica fondò su quel diritto la sua
ambizione a fare del mondo un giardino. Possiamo riconoscerci  in ognuna di
quelle tre visioni – o menzogne. Per quale cammino gli uomini sono arrivati a
produrre  i  capolavori  della  Musica  Classica,  e  attraverso  quali  avventure,
prodezze ed errori? Usando quali mappe? “In principio era il mistero, e questo
dà  un  senso  a  tutta  la  storia.  I  suoni  –  erano  un  mistero.”  Agli  antichi



sembravano  fuochi  fatui,  segni  del  divino,  imprendibili  e  impossibili  da
classificare; secoli dopo altri pensarono invece a un materiale piuttosto grezzo
presente in natura, che gli  uomini potevano conquistare, plasmare, usare per
pronunciare se stessi.  Seguendo questa oscillazione fra armonia del Cosmo e
paesaggio degli  umani,  fra perfezione e caos,  Alessandro Baricco racconta in
modo inedito,  eretico,  la  conquista  dei  suoni:  una  storia  europea,  di  musici
europei.                                                                                                   VS 761.68 BAR A

                                                                                                                                                         
Michail Bulgakov: Diavoliade                                   ROMANZI
Mattioli, 2025                                                                                                                                               

 
Nel mezzo del tumulto del suo tempo, il comune cittadino sovietico si ritrova
confuso sulla sua identità. Tra inseguimenti e rapidi cambiamenti, "Diavoliade" è
un capolavoro letterario che offre una visione unica e stravagante della società
sovietica  dell’epoca.  Come  "Il  Maestro  e  Margherita",  anche  "Diavoliade"
promette di  intrigare  e  affascinare  i  lettori  con  la  sua  narrazione  surreale  e
satirica.  Nella  Mosca  caotica  e  surreale  degli  anni  ’20,  l’umile  impiegato
Korotkov vede la sua vita sgretolarsi quando, a causa di uno scambio di identità,
perde  il  lavoro  in  una  fabbrica  di  fiammiferi.  Inizia  così  un  frenetico
inseguimento  attraverso  uffici  labirintici,  direttori  che  si  trasformano in  gatti
volanti  e  situazioni  sempre  più  assurde.  "Diavoliade",  capolavoro  satirico  di
Michail  Bulgakov,  esplora  l’alienazione  dell’uomo  comune  intrappolato  nella
burocrazia sovietica, tra metamorfosi demoniache e una disperata ricerca di sé.  
                                                                                                                N BULGAKOV DIA

Luca Cangianti: Distruggi il male                                                                   ROMANZI
DeriveApprodi, 2025  
                                                                                                

In  Val  di  Susa,  tra  notav,  militari  impazziti,  elicotteri  da  guerra  e  fumi  di
lacrimogeni, qualcosa di mostruoso sta strisciando fuori dal tunnel geognostico.
La catena degli eventi, però, è iniziata molto prima, nel 1982, in pieno riflusso
politico, tra il dilagare dell’eroina, la repressione, i robot giapponesi e gli ultimi
spari  della  lotta armata.  Enrico – un sedicenne innamorato del  Signore degli
anelli  –  e  i  suoi  giovani  alleati  –  una  militante  dell’autonomia  operaia,  uno
scanzonato  tifoso  di  calcio  e  uno  studente  di  filosofia  –  accedono  a
un’inquietante dimensione parallela che riproduce le sembianze di una Roma
cristallizzata  ai  tempi  dell’occupazione  nazista  e  della  Resistenza.  Ne  nasce
un’avventura mozzafiato in cui sono in gioco la vita, la morte, la salvezza della
Terra e il  desiderio di  una società libera dallo sfruttamento e dalla tristezza.
"Distruggi il male" è il romanzo di chi vuole esportare la rivoluzione sulla punta
dell’alabarda spaziale.                                                                  N    CANGIANTI    DIA

Aldo Cazzullo: Francesco: il primo italiano BIOGRAFIE
Harper Collins, 2025 

                                                                                                                                



                                                                                                                                                                         
Cazzullo ci conduce a conoscere a fondo l’uomo più straordinario del secondo
millennio dopo Cristo, capace col suo esempio di ispirare e illuminare anche i
tempi di crisi che stiamo vivendo: Francesco d’Assisi. “Di uomini così, ne nasce
uno  ogni  mille  anni.  Duemila  anni  fa  abbiamo  avuto  Gesù.  Nel  millennio
precedente avevamo avuto Buddha. Nel millennio successivo abbiamo avuto
san  Francesco.  Vedremo  cosa  ci  attende  ora,  in  questo  millennio  appena
cominciato. Che, se non daremo retta a san Francesco, per l’umanità potrebbe
essere l’ultimo.” Comincia così il nuovo libro di Aldo Cazzullo: "Francesco. Il più
italiano dei santi". Dopo lo straordinario successo del libro sulla Bibbia, l'autore
affronta  un  altro  tema  religioso,  inquadrandolo  nella  contemporaneità.
Francesco è il più italiano dei santi – frase attribuita al Duce, che in realtà è di
Gioberti – perché è fondamentale nel costruire l’identità italiana. Perché scrive
la prima, splendida poesia in italiano: il Cantico delle Creature. Perché percorre
l’Italia, dalle grandi città alla campagna, e inventa il presepe. E perché esprime il
meglio – l’amore per il prossimo, il rispetto per tutte le creature, la cortesia, il
buon umore – dell’animo degli italiani.                                      BIO  FRANCESCO

Frank Furedi: La guerra contro il passato: cancel culture e memoria storica        SAGGI 
Le Terre, 2025                                                                                                                   
                      

È in corso una guerra contro il passato: statue abbattute, parole bandite, libri e
opere d'arte messi all'indice, programmi scolastici “decolonizzati”. Sotto i vessilli
della cancel culture e del politicamente corretto, è in atto una crociata culturale
e morale che punta a riscrivere la memoria storica dell'Occidente. Persino le sue
conquiste  più  alte  –  dalla  filosofia  greca  all'Illuminismo,  fino  alle  scoperte
scientifiche  della  modernità  –  vengono  oggi  accusate  di  complicità  con  lo
sfruttamento e l'oppressione. Ridurre la storia occidentale a un elenco di colpe è
ormai  diventato  un  riflesso  diffuso  nel  dibattito  pubblico  e  accademico.  In
questo saggio, il sociologo Frank Furedi – tra i più lucidi analisti delle dinamiche
culturali  contemporanee  –  prende  posizione  contro  la  sistematica
delegittimazione ideologica del passato, dei suoi simboli e dei suoi valori. E ne
denuncia con forza i rischi: per la libertà intellettuale, per l'identità collettiva,
per il futuro stesso della nostra società.                                              VS 303.4 FUR F

Ken Follett: Il cerchio dei giorni  ROMANZI
Mondadori, 2025                                 
                                                                                                                                                                 

Seft, un giovane e abile cavatore di selce, attraversa la Grande Pianura sotto il
sole  cocente  per  assistere  insieme  al  padre  e  ai  due  fratelli  ai  rituali  che
segnano l'inizio di un nuovo anno. Il ragazzo trasporta con fatica le pietre che
verranno  barattate  alla  Cerimonia  di  Mezza  Estate,  un  appuntamento
importante  celebrato  con  canti  e  danze  dalle  sacerdotesse  del  luogo,  cui
partecipano tutte le tribù dei dintorni. Seft spera di incontrare Neen, la ragazza
di  cui  è  innamorato,  e  sogna  di  cambiare  vita.  La  famiglia  di  lei  vive  in



prosperità all'interno di una comunità di pastori, e gli offre una via di fuga dal
padre violento e dai suoi spietati fratelli. Joia, la sorella di Neen, è una ragazza
con grandi doti carismatiche. Da bambina, osservando affascinata la Cerimonia
di Mezza Estate, sogna la realizzazione di un nuovo monumento miracoloso, un
grande cerchio eretto con le pietre più grandi del mondo. Quando diventerà
sacerdotessa avrà come principale alleato Seft che si dedicherà anima e corpo a
questo progetto visionario e all'apparenza impossibile. Ma tra le colline e le
foreste della Grande Pianura si preannunciano tempi difficili per tutti. Mentre
la siccità devasta la terra, i pastori,  i  contadini e gli  abitanti dei boschi sono
sempre  più  sfiduciati,  e  un  atto  di  violenza  selvaggia  porta  a  una  guerra
aperta...                                                                         N FOLLETT CER

Marcello Fois: L’immensa distrazione              ROMANZI
Einaudi, 2025                                                                                                                                               

È un'alba uguale a tutte le altre, soltanto un po' più lunga, quella in cui Ettore
Manfredini si sveglia appena morto nella casa accanto al macello che è stato il
centro della sua vita e di cui conosce ogni lamento, ogni cigolio. Nato troppo
povero  per  permettersi  un'istruzione  regolare,  impiegato  da  ragazzo  nel
mattatoio kosher di cui si impadronirà dopo le leggi razziali, Ettore è un uomo
destinato al successo: diventerà uno dei più grandi imprenditori dell'Emilia in
bilico tra grande industria e tradizioni contadine. E in quest'alba livida del 21
febbraio 2017, arrivato alla resa dei conti, Ettore capisce di dover percorrere
fino in fondo il corridoio dei suoi ricordi. Parte da qui la vorticosa storia della
famiglia Manfredini. Che è in primo luogo la storia di Ettore, ma anche di sua
madre Elda, sulla cui spregiudicata opacità si fonda tutta la loro fortuna, e di sua
moglie Marida, salvata dalla deportazione ma a carissimo prezzo, e di Carlo, il
primogenito,  figlio  mai  del  tutto capito,  e  di  Enrica,  la  vera mente dietro  la
crescita dell'Azienda, e di  Elio,  il  nipotino amatissimo, e di  Ester  che rimane
invischiata nella lotta armata, di Edvige, di Lucia.                                   N FOIS IMM

Marco Buticchi: La più bella del mondo                                    ROMANZI
Longanesi, 2025
                                                                                 

Gallia, I secolo a.C. Un villaggio viene distrutto per stanare la druida Artio, ma la
donna riesce a fuggire insieme a Lugh, suo apprendista. Quando Giulio Cesare
invade la Gallia, Lugh viene catturato e, al seguito di Cesare, finisce in Egitto,
alla corte di Cleopatra. Qui, tra i misteri dell'antica terra dei faraoni, perfeziona
le arti magiche tramandategli dalla druida, immergendosi nel fascino occulto di
una civiltà leggendaria… Europa, anni Venti. Sin da piccola, Hedwig  mostra una
spiccata propensione per la recitazione e intraprende una promettente carriera
come attrice. Hedwig conquista l'amore di Fritz Mandl, ricco mercante d'armi, e
impara presto a memorizzare le informazioni raccolte nelle cene di lavoro del
marito,  alla  presenza dei  leader di  un'Europa sull'orlo di  un nuovo conflitto
mondiale.  Il  destino però la  conduce a Hollywood:  è  lì  che cambia nome e
diventa Hedy Lamarr, l'attrice «più bella del mondo».                  N BUTICCHI PIU



Laura Pigozzi: Non solo madri: riscoprire la donna oltre la maternità        SAGGI
Raffaello Cortina, 2025                                                                                                                     

Un modo nuovo di essere madri. Un modo nuovo di essere donne. Cosa resta di
una  donna  quando  la  maternità  occupa  tutto  lo  spazio,  intimo  e  sociale?
Perché,  oggi  come ieri,  la  figura rassicurante  della  madre continua a  essere
preferita  a  quella,  più  complessa  e  scomoda,  di  una  donna  come  soggetto
desiderante? “Una madre non può essere tutto per una figlia o un figlio senza
perdere molto di sé e senza togliere moltissimo a loro” scrive l’autrice. Eppure,
oggi più che mai, le madri sono immerse in una narrazione idealizzante che le
esalta  proprio  in  quanto sacrificali.  Ma una società  che  idolatra  la  madre  e
rimuove la donna ha un impatto penalizzante sulla realizzazione di tutte, tanto
nel collettivo quanto nel privato, e ancora troppe donne che non hanno avuto
figli si dicono fallite.                                                                             VS 306.874 PIG L

Paolo Mieli: Prezzo della pace: quando finisce una guerra           SAGGI
Rizzoli, 2025               
                

«Si  fa  presto  a  dire  pace.  Quando  finisce  una  guerra,  restano  irrisolti
innumerevoli problemi generati di norma da dettagli trascurati per ragioni di
necessità.  Anche  quando è  ben  chiaro  il  confine che  divide i  vincitori  dagli
sconfitti, a chi sarà assegnato l'alloro per aver combattuto dalla parte del bene
e  chi  sarà  invece  dannato  come  un'incarnazione  del  male.»  Niente  di  più
attuale,  verrebbe  da  dire.  Ed  è  per  questo  che  Paolo  Mieli  si  impegna  a
tracciare in queste pagine un percorso che dalla storia antica alla più recente
inquadra  i  meccanismi  (spesso  imperscrutabili,  subdoli,  addirittura  violenti)
della pacificazione post-conflitto. Nella convinzione, come scrive l'autore, che
quando si tratta di «fare la pace» «un buon ripasso, ancorché per sua natura
disomogeneo, può esserci più utile delle improvvisazioni. Delle pur auspicabili
sospensioni dei combattimenti. Destinate a reggere per un tempo breve, e a
covare nuovi conflitti».                                                                              VS 909 MIE P

Elizabeth Strout: Raccontami tutto                                                    ROMANZI
Einaudi, 2025                                                                                                                
                                                                                                                                                                         

A New York Lucy Barton non ha piú fatto ritorno. La casetta sul mare che il suo
ex marito William aveva affittato per loro durante la pandemia di Covid-19 è
diventata la  loro dimora permanente.  Antichi  affetti e nuove frequentazioni
hanno permesso a Lucy Barton di non impazzire. Quella col vecchio amico di
famiglia  Bob  Burgess,  prima  di  tutto.  Le  loro  passeggiate  quotidiane,
confidandosi piccoli segreti e affidandosi innocue debolezze, sono diventate un
appuntamento  corroborante  e  irrinunciabile.  È  stato  Bob  a  parlarle  della
vecchia signora che vive nella residenza per anziani del paese. Ha piú di novant
anni, è un po scorbutica e si chiama Olive Kitteridge. Lucy la va a trovare e,
nonostante la diffidenza iniziale, Olive le racconta la storia di sua madre. Quel



racconto ne chiama altri, di Olive a Lucy, di Lucy a Olive, dando il  via a una
consuetudine del narrare che si rinnova a ogni incontro, come in una versione
moderna e deliziosamente spigolosa delle Mille e una notte.    N   STROUT  RAC

Alessandro Barbero: San Francesco                                                                                  SAGGI
Laterza, 2025                                                                                                                 
                                                                                                                                                            

Nel 2026 saranno 800 anni dalla morte di san Francesco, uno dei più popolari
fra i santi della Chiesa cattolica. Tutti crediamo di conoscerlo, ma niente è mai
come ci immaginiamo. Le più antiche biografie di Francesco furono scritte da
frati  che  l’avevano  conosciuto  da  vicino.  Perciò  potremmo  credere,
ingenuamente, che le informazioni di cui disponiamo su di lui siano non solo
molto  numerose  ma  sicure.  Non  è  così.  I  testimoni  si  contraddicono
continuamente: chi li ascoltava non amava ricordare che Francesco era stato
un  uomo  pieno  di  durezze  e  di  contraddizioni,  che  aveva  sperimentato  la
delusione e la sconfitta. Volevano ricordare un santo perfetto in tutto, privo di
dubbi e di amarezze e, in definitiva, simile a Cristo. Era tale il contrasto tra le
versioni di san Francesco proposte dai suoi biografi che, quarant’anni dopo la
sua morte, l’Ordine prese una decisione senza precedenti: far distruggere tutte
le biografie esistenti e sostituirle con una nuova e definitiva, la Legenda maior
scritta dal  generale  dell’Ordine,  Bonaventura.  I  codici  contenenti le  vite  del
santo scritte da chi lo aveva conosciuto vennero cercati nelle biblioteche e fatti
sparire.                                                                                                 VS 271.3 BAR A

 
Viola Ardone: Tanta ancora vita                   ROMANZI
Einaudi, 2025                                                                                                                                      

«Questo  fanno  i  bambini  alle  persone.  Le  sincronizzano  sul  tempo
dell’amore».  Una  mattina  Vita  apre  la  porta  di  casa  e  trova,  accoccolato
sull’uscio, Kostya. Lui, che neppure parla la sua lingua, le cambierà l’esistenza.
Perché ogni figlio nato sulla terra è il figlio di tutte, di tutti. Nei romanzi di
Viola Ardone l’incontro fra esseri umani ha sempre la potenza di un miracolo,
capace di scardinare la solitudine, di ricomporre la speranza. Kostya ha dieci
anni quando si mette in viaggio per arrivare dalla nonna Irina, domestica a
Napoli. Nello zaino, la foto di una madre mai conosciuta e un indirizzo. Suo
padre  è  al  fronte  per  difendere  l’Ucraina  appena  invasa.  Tra  soldati  che
cercano  di  bloccarlo  al  confine  e  sconosciute  che  gli  danno  una  mano,  il
bambino riesce ad arrivare. Vita, la signora per cui la nonna lavora, lo scopre
addormentato sullo zerbino. Quattro anni fa lei ha perso suo figlio e ora passa
le giornate da sola, o con Irina, che ha letto Dante e parla italiano come un
poeta del Duecento. Il piccolo ospite inatteso la costringe di nuovo in quel
ruolo che il  destino le ha tolto.  Poi,  quando il  padre di  Kostya è dato per
disperso,  Irina  torna  nel  suo  Paese  a  cercarlo.  D’impulso,  Vita  decide  di
raggiungerla,  per  aiutarla.  Tentare  di  salvare  un  altro,  del  resto,  è  l’unico
modo per salvare noi stessi.                                                   N  ARDONE  TAN



   

Georges Ivanovic Gurdjieff: Vedute sul mondo reale, Gurdjieff parla ai suoi allievi, 1917-
1931, Einaudi, 2025                                                                                             SAGGI
                                                        

Filosofo,  scrittore,  mistico,  esoterista,  compositore,  musicista,  maestro  di
danze,  Georges  I.  Gurdjieff  nacque  nella  seconda  metà  dell’Ottocento  alla
frontiera  tra  l’Impero  russo  e  quello  ottomano,  e  iniziò  sin  da  giovane  a
interrogarsi su sé stesso e a cercare uomini capaci di illuminarlo. Per vent’anni
percorse l’Asia centrale e il  Medio Oriente per risalire alle vive fonti di una
conoscenza  nascosta  e,  poco  prima  dello  scoppio  della  Grande  Guerra,
riapparve  a  Mosca  dove  radunò  attorno  a  sé  i  primi  allievi.  Il  suo  lavoro
proseguì  durante  la  Rivoluzione:  coi  suoi  discepoli  si  stabilì  dapprima  a
Essentuki,  nel  Caucaso,  per  poi  spostarsi  a  Tiflis  (l’odierna  Tbilisi),
Costantinopoli, Berlino, Londra e infine in Francia nel castello di Prieuré, vicino
a  Fontainebleau,  dove  stabilì  il  suo  Istituto  per  lo  sviluppo  armonico
dell’Uomo. Le testimonianze qui raccolte si riferiscono ad alcune delle riunioni
che si tenevano di sera attorno a Gurdjieff, il quale non permetteva che i suoi
allievi  prendessero  appunti,  motivo  per  cui  questi  testi  non  ne  sono  la
trascrizione diretta.                                                                        VS   197 GUR G

Giulio Milano: Codice Tondelli                                   ROMANZI
TranseuropA Edizioni, 2025                                                                                                             

Un mosaico vivo e commosso intorno a Pier Vittorio Tondelli, mito irregolare
della letteratura italiana, talento inquieto e profeta di un’idea esplosiva: che
scrivere  significa  vivere,  fino  in  fondo,  fino  all’osso.  "Codice  Tondelli"  è  il
romanzo collettivo di chi gli è stato vicino – in caserma, in casa, in redazione,
nei club notturni e nei giorni di grazia – ma anche l’inchiesta appassionata su
un’opera che continua a bruciare. Dai segreti di "Biglietti agli amici" alle lettere
d’amore, dai parallelismi con Kundera, Pasolini e Tolstoj alla fede incrollabile
nei margini e nei libertari, questo libro scava nel cuore di una letteratura che si
fa corpo, desiderio, ferita e redenzione. Con le voci di Ugo Marchetti, Aldo
Tagliaferri,  Paolo  Landi,  Elisabetta Sgarbi,  dei  commilitoni  di  Pao  Pao,  e  di
amici e complici sparsi tra Bologna, Roma, Milano, Firenze e Correggio. Una
mappa sentimentale e visionaria che riapre il  laboratorio tondelliano come
spazio di libertà, amore e rivoluzione.                                              N MILANI COD

Theodor Kallifatides: Contadini e signori                                             ROMANZI
Crocetti, 2025                                                                                         

"Contadini e signori", primo romanzo della trilogia che ha consacrato Theodor
Kallifatides tra i maggiori scrittori europei del Novecento, racconta la vita a
Ialos, un paesino del Peloponneso meridionale, nel periodo che va dal 1941 al
1944.  Prima  arrivano le  truppe  di  Mussolini,  poi  l’esercito  nazista,  che  dà
subito prova di essere molto peggio. Ma lo sguardo del romanziere, tenero,
compassionevole e pieno di affettuosa ironia, si concentra sugli abitanti, che



cercano di  sopravvivere tra paura,  fame, accettazione e resistenza:  il  prete
eterodosso, il pasticciere, il sindaco collaborazionista, i contadini, il maestro
comunista, lo scemo del villaggio, e soprattutto le mamme e le nonne, vere
protagoniste di un’opera che fin dalle prime righe rivela il proprio impianto
corale. I destini individuali si intrecciano sullo sfondo di una società diseguale
e piena di contraddizioni.                                                                 N KALLIFAT CON

Bastien Vives: Corto Maltese: Oceano nero                                                                FUMETTI
CONG, 2021                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         

Oceano Pacifico, al largo della coste giapponesi. Il pirata Corto Maltese si trova
costretto  ad  abbandonare  la  sua  barca  per  aiutare  un  vecchio  nikkei,  un
giapponese  del  Perù,  a  salvarsi  la  vita  e  a  difendere  da  alcuni  criminali  il
proprio tesoro. Inizia così un viaggio che lo porterà prima a Tokyo e poi verso
Lima, sulle tracce di un’antica leggenda, inseguito da feroci affiliati alla setta
chiamata Oceano Nero e dai servizi segreti giapponesi, che cercano un libro
misterioso e l’enigma che custodisce. Ancora una volta Corto farà parte della
strada con compagni di viaggio insoliti e poetici, da un giovane saccheggiatore
di tombe fino a Freya, una videoreporter di vecchia conoscenza e la sua rotta
incrocerà quella  dei  narcos peruviani  mentre  fanno affari  con Rasputin,  gli
eco-warriors che attaccano navi da pesca di frodo, e il segretario di stato Colin
Powell,  alle prese con la notizia degli attacchi alle Twin Towers. Con molte
deviazioni lungo la strada, forse Corto riuscirà a raggiungere il suo miraggio e
dipanare le soluzioni ai misteri che si intrecciano pagina dopo pagina. O forse
no. Ma questo è il rischio di ogni avventura.                        FUMETTO VIVES COR

Anna Banti: Il coraggio delle donne                                  ROMANZI
Mondadori, 2025                                                      
                                          

Pubblicato  nel  1940,  quando  la  parola  coraggio  era  riservata  per  lo  più  agli
uomini, questo libro fu per Anna Banti il «primo gesto di libertà»: cinque racconti,
cinque storie di donne in bilico tra paura e ribellione. C'è Amina che avanza nel
buio  con  un  gruppo  di  donne  spaventate.  Il  passo  è  incerto,  la  paura  è
un'abitudine. Ma all'improvviso la sua fragilità si spezza. Con un gesto di sfida,
affronta il marito padrone che la umilia ogni sera e, sollevando un bicchiere di
vino, gli  dice in faccia: «Ecco la paura che mi fai:  ci  bevo sopra». C'è Felicina,
intrappolata in un destino che le è stato cucito addosso. Soffocata da un mondo
che le lascia il «coraggio di sopravvivere e basta», dove se non ti sei sposata a
ventidue anni sei già vecchia. E c'è Sofia, che affronta le montagne con la stessa
determinazione  con  cui  ha  scelto  di  restare  indipendente.  Con  una  scrittura
attenta alle sfumature del quotidiano, Anna Banti non costruisce semplici ritratti,
ma una vera e propria storia culturale della condizione femminile tra Ottocento e
Novecento,  illuminando  la  rete  invisibile  di  vincoli  e  convenzioni  che  hanno
condizionato  generazioni  di  donne.  Come  afferma  Daniela  Brogi,  «spesso  le
opere  novecentesche  d'autrice  non  vanno  soltanto  recuperate  dall'oblio,  ma
vanno rilette usando occhiali nuovi».                                                        N BANTI COR



Robert Bryndza: La vittima mancante                                 ROMANZI  
Newton Compton, 2025                                                                
      

Nel  1988,  la  studentessa  Janey  Macklin  sparì  in  una  zona  malfamata  di
Londra. Senza prove, la polizia non è mai riuscita a trovare il corpo e il caso
è stato  archiviato.  Ora,  più  di  trent'anni  dopo,  la  detective privata  Kate
Marshall  viene  contattata  da  un'agenzia  creativa  con  una  domanda
intrigante a cui dare risposta: e se Janey fosse stata uccisa da Peter Conway,
il  famigerato cannibale di  Nine Elms? Il  contratto è il  più redditizio della
carriera di Kate, ma il prezzo da pagare risulta molto alto: l'indagine riporta
a  galla  un  passato  complicato  che  Kate  avrebbe  preferito  dimenticare.
Mentre Kate e il suo socio, Tristan, setacciano King's Cross in cerca di indizi,
ci sono due piste che sembrano puntare nella stessa direzione e il confine
tra clienti e sospettati si confonde sempre di più. L'ultima persona ad aver
visto Janey viva è già stata indagata, processata e poi assolta; Peter Conway
è in cattive condizioni di salute e sta rapidamente morendo. Con poco su cui
lavorare, Tristan e Kate riusciranno a districarsi tra telefonate clandestine,
segreti  vecchi  decenni  e  tracce  di  DNA  in  deterioramento  per  risolvere
l'omicidio di Janey, o rimarrà una delle innumerevoli persone scomparse a
Londra, perduta per sempre nel tempo?                                    N BRYNDZA VIT

Anna Banti: Le donne muoiono                                                ROMANZI
Mondadori, 2025
                                                                                                                                                               

Anche in questo libro di racconti – uno dei più importanti – Banti ricrea un
mondo  guardato  attraverso  i  destini  delle  donne.  In  una  «trista  casa»
borghese  ai  primi  del  Novecento,  donne  di  età  diverse  incrociano  rituali,
rancori,  ambizioni  (Conosco  una  famiglia…).  Due  fratelli,  Lucilio  e  Priscilla,
fuggono da Roma saccheggiata dai Vandali  per inventarsi  una nuova vita (I
porci). Alle donne del XXVII secolo è preclusa la capacità di ricordare le vite
passate e l’unica forma di immortalità per loro è l’arte (Le donne muoiono).
Nella  Venezia  del  Settecento,  tra  le  orfanelle  dell’Istituto  della  Pietà,  una
giovane spicca per il suo eccezionale talento musicale, in uno dei racconti più
famosi (Lavinia fuggita). Sono vari gli spunti narrativi di questi testi, composti
dal  1936  al  1950,  nei  quali  Anna Banti  esplora  gli  stati  d’animo delle  sue
protagoniste, la loro solitudine sociale, la rivolta contro consuetudini che oggi
riconosciamo  come patriarcali,  che  le  costringono in  ruoli  prefissati.  Come
osserva Giuliana Misserville, la raccolta Le donne muoiono (premio Viareggio
1952) pone interrogativi attualissimi: che cosa succede quando a una donna
viene negato il diritto di creare? Abbiamo davvero superato l’idea che l’arte
sia un territorio prevalentemente maschile? La risposta è in questi racconti,
«da avvicinare solo» ha scritto Gianfranco Contini «alle pagine più supreme
della Woolf».                    N BANTI DON



Anna Maria Lorusso: Il senso della realtà: dalla tv all’intelligenza artificiale       SAGGI 
La Nave di Teseo, 2025                                                     

 
Perché ci appassionano tanto i reality show? Cosa ci attira nell’ascoltare le storie
di  cronaca  nera?  Com’è  possibile  che  le  teorie  cospiratorie  e  le  fake  news
abbiano tanto seguito? E come tutto questo ha cambiato il  nostro senso della
realtà?  Attraverso  quattro  esempi  –  la  televisione  dei  reality,  il  true  crime,  i
documentari  cospirazionisti e i  video creati dall’intelligenza artificiale – questo
libro offre una riflessione critica e politica su come i concetti di realtà e verità
siano oggi messi continuamente alla prova. Ogni giorno, sui social e nei media
tradizionali,  verità  alternative ma verosimili  mettono in  discussione alcuni  dei
capisaldi  del  pensiero  occidentale  (primo  fra  tutti  il  principio  di  non
contraddizione), alimentando così una cultura che non sa più distinguere tra ciò
che è reale e ciò che è messo in scena, o inventato, virtuale o finzionale. Che si
tratti delle  vicende  di  una  coppia  vip  raccontate  come una  serie  tv,  o  di  un
omicidio reale raccontato come un noir, o di video virali  creati dalla IA, siamo
colpiti  dal  loro  contenuto  “interessante”,  senza  interrogarci  sulla  loro
corrispondenza  al  reale.  E  così  l’intelligenza  artificiale  non  fa  che  metterci  di
fronte a un’abitudine all’irrealtà cui ci siamo narcotizzati da tempo. 

VS 302.23 LOR A 

Chisake Watatake: Una stanza per Momoko                                  ROMANZI
Piemme, 2025                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                      

A vent'anni, Momoko ha il  cuore colmo di sogni e la voglia irrefrenabile di
prendersi tutto ciò che la vita ha da offrire. Lascia la provincia e si trasferisce a
Tokyo,  una  città  che  promette  infinite  possibilità.  Tra  strade  illuminate,
giornate frenetiche e notti cariche di aspettative, scopre una libertà nuova,
fatta  di  scelte  autonome  e  ambizioni  da  inseguire.  Poi,  quasi  senza
accorgersene,  arriva  l'incontro  che  sconvolge  tutto.  L'amore  la  travolge,
prendendo spazio nelle sue giornate e nel suo cuore. Quella passione diventa
un pilastro attorno al quale costruisce la sua vita. Col tempo, la carriera lascia
il posto alla famiglia, i sogni individuali si trasformano in progetti condivisi e il
futuro assume una forma diversa da quella che aveva immaginato. Oggi,  la
casa che un tempo risuonava di voci e risate è silenziosa, e Momoko si ritrova
sola con i ricordi di tutto ciò che ha costruito. Per la prima volta si concede di
guardarsi indietro: ripensa alle scelte fatte, ai desideri lasciati in sospeso, alle
parti  di  sé  che  ha  sacrificato  senza  nemmeno  rendersene  conto.  Non  c'è
rimpianto,  solo  una  domanda  che  torna  a  bussarle  alla  mente:  è  ancora
possibile rimettersi al centro della propria vita? C'è un'età per la felicità o c'è
sempre tempo per ricominciare?                                                N WATATAKE STA

William Wall: L’albero della libertà             ROMANZI 
Aboca, 2025



Irlanda  del  Sud,  1969.  Due  fratelli,  Liam  Óg  e  Seán,  vivono  in  un  piccolo
villaggio costiero. La loro infanzia è caratterizzata dalla libertà, dall’amore per
la  natura  e  dalle  avventure  sulla  spiaggia  di  Cannavee,  dove  scoprono  un
grande albero trasportato dalle maree, che diventa il fulcro delle loro fantasie
e dei loro giochi. Il paesaggio costiero, il mare e l’albero rappresentano per
loro un rifugio sicuro, un luogo di immaginazione e libertà. Il padre dei ragazzi
è  un  giornalista  inviato  a  coprire  gli  eventi  legati  ai  Troubles  (la  violenza
politica nell’Irlanda del Nord), e attraverso i notiziari e le lettere della madre, i
ragazzi iniziano a percepire la tensione che attraversa il paese. L’incontro con
Monica, una ragazza la cui casa è stata incendiata durante gli scontri settari,
porta Liam e Seán a confrontarsi più direttamente con la violenza del mondo
adulto.  Monica  parla  loro  di  un  conflitto  che  prima  sembrava  distante...
Mentre la vita quotidiana scorre tra esplorazioni e nuove amicizie, la realtà
della guerra civile  irlandese diventa sempre più presente.  Un romanzo che
combina elementi poetici e malinconici con la cruda realtà storica, creando un
ritratto vivido di  un’epoca e di  una generazione che si  trova al  confine tra
sogno  e  disillusione.  Ma  anche  uno  splendido  romanzo  generazionale  che
cattura  il  passaggio  dall’innocenza  dell’infanzia  alla  consapevolezza  della
complessità e della brutalità del mondo adulto.                 N WALL ALB

Domenico Starnone: Destinazione errata                                                      ROMANZI  
Einaudi, 2025                                                        
 

L’uomo che racconta questa storia ha trentotto anni, fa lo sceneggiatore. È
sposato da più di dieci anni con Livia, donna intelligente, bella, soddisfatta del
suo lavoro. La coppia ha tre figli (il più piccolo di dieci mesi), la vita coniugale è
appassionata,  senza crepe.  Ma nel  corso di  un pomeriggio particolarmente
caotico si verifica un banale incidente. Il giovane marito e padre sta badando
ai figli perché la moglie è a un convegno, e intanto scambia messaggi urgenti
di lavoro con Claudia, la collega con cui scrive sceneggiature per la tv. Nella
fretta sbaglia: invia a Claudia un messaggio d’amore destinato a Livia. Niente
di male, naturalmente, se la collega, seria, affidabile, non gli rispondesse che
anche lei lo ama e da tempo. Sarebbe urgente chiarire il malinteso, e invece è
sufficiente  un’esitazione  perché  tutto  corra  avanti  e  nella  mente  del
protagonista  si  faccia  strada  qualcosa  di  latente,  una  possibilità  nuova.  Di
colpo Claudia è vista sotto una luce diversa, smette di essere semplicemente
una compagna di lavoro e diventa una donna affascinante, complessa, capace
di  «scatti  nervosi,  insofferenze,  sarcasmi,  affermazioni  nette  e  negazioni
altrettanto  nette,  empiti  di  passione,  pretese  irragionevoli».  Senza  averlo
deciso – o decidendolo ogni momento – il protagonista si ritrova a fare quello
che non avrebbe mai pensato di fare. Con un passo lieve, elegante, che finge
di  ignorare l’abisso su cui  procede,  Destinazione errata ci  parla di  come le
nostre certezze siano gusci d’uovo, del peso insopportabile che generano a
volte pensieri e azioni minime.                                                      N STARNONE DES



Dorothy Johnson: Donna bisonte         ROMANZI  
Mattioli 1885, 2025                                  

Con un’umanità che trascende confini temporali e geografici, Donna Bisonte
racconta un pezzo di storia americana dal punto di vista di una donna Sioux.
Attraverso gli occhi di Whirlwind (Turbine che Gira), riviviamo le esperienze
della tribù degli Oglala Lakota dal 1820 fino al periodo successivo alla Battaglia
del Little Bighorn del 1876. Nata nel 1820 non lontano dalle Black Hills, nella
sua gioventù Turbine che Gira ha vissuto nella prosperità. Ma la terra che ha
imparato  ad  amare  sta  cambiando:  la  decimazione  dei  bisonti,  l’arrivo  dei
coloni bianchi nelle Grandi Pianure, le guerre che conducono la sua gente alla
miseria. Dopo la Battaglia del Little Bighorn e un attacco che lascia la sua tribù
senza una terra in cui vivere, Nonna Turbine che Gira affronta l’ultimo grande
viaggio dei Lakota per cercare rifugio in Canada.                   N JOHNSON DON

 

Henning Mankell: Il folle                ROMANZI 
Marsilio, 2025                                                                                    

La Seconda guerra mondiale è finita da poco. Bertil Krass,  cresciuto con la
madre e la foto di un marinaio che non ha mai conosciuto, fa il  corriere in
bicicletta a Stoccolma. Da un giorno all'altro decide di lasciare tutto e, in cerca
di fortuna, si avventura a nord, dove in un piccolo comune del Norrland trova
lavoro  in  una  segheria.  Un  posto  con  un'eredità  ingombrante,  perché  nei
boschi vicini fino a poco tempo prima c'era un campo di prigionia destinato a
comunisti,  sindacalisti,  anarchici,  persone  che,  in  nome  della  sicurezza  del
paese,  dovevano  essere  messe  a  tacere.  Una  prigione  a  cielo  aperto
smantellata in fretta e furia solo dopo la sconfitta della Germania e per cui i
responsabili, complici dei nazisti, non hanno mai pagato. Quando in un freddo
giorno di gennaio la segheria brucia, l'intera comunità sospetta che ad averle
dato  fuoco  sia  stato  proprio  Bertil.  Perché  Bertil  è  un  uomo  mite  e  un
comunista. Perché Bertil viene da fuori. Perché Bertil, quindi, è il  colpevole
perfetto. Con il tacito consenso di tutti, comincia una sottile caccia all'uomo, e
accanto a Bertil rimane solo Margot, la donna di cui è innamorato. Ma per
quanto ancora?                                                                       N MANKELL FOL

Antonella Mollicone: La femminanza            ROMANZI 
Nord, 2025

Nell'Italia  del  '900,  una Cerchia  di  donne si  riunisce  per  trovare  la  propria
libertà. Alla Rocca, paesino del Lazio meridionale, tutti conoscono i Maletazzi, i
signori  che vivono nel più bel palazzo del  centro.  Però solo Camilla,  la più
giovane  della  famiglia,  sa  quanti  segreti  si  nascondono  tra  quelle  stanze,
quanto dolore. Un dolore che lei custodisce in silenzio finché, nell'autunno del
1920,  Peppina,  la  levatrice  e  chiudiocchi  del  paese,  non  l'accoglie  nella
Cerchia, un gruppo di donne che si ritrova per condividere fatiche e saperi.



Alla Cerchia si preparano decotti e medicamenti, si fila la lana, si raccontano
storie e si scambiano confidenze, senza timore di essere giudicate o rifiutate:
che siano ricche o povere,  giovani  o anziane,  tutte le  donne trovano nella
Cerchia rifugio e comprensione, in nome di quella femminanza che da sempre
è scintilla di vita e legame di sorellanza. E che per Camilla diventa il balsamo
capace  di  curare  le  ferite  del  passato,  permettendole  finalmente di  aprirsi
all'amore di suo marito. Dopo di lei, anche sua figlia Viola trarrà conforto dal
sapere antico della Cerchia. Cresciuta tra le rovine della guerra e l'entusiasmo
della ricostruzione,  Viola è divisa tra il  desiderio di  studiare e affermare la
propria indipendenza e la passione per un uomo che invece vorrebbe relegarla
al ruolo di moglie e madre. E ancora una volta saranno le donne della Cerchia
ad aiutarla, facendole capire che il vero amore non limita, ma libera.
                                                                                                         N MOLLICONE FEM

Wu Ming 2: Mensaleri                        ROMANZI
Einaudi, 2025                                                                                                                                      

«Mingarda sbucò in una radura. Sopra gli anemoni e le pervinche turbinavano
le signore dell’isola: farfalle e falene talmente fitte che il prato vibrava dei loro
svolazzi».  Agli  albori  dell’Italia  industriale,  in  una  provincia  remota,  la
tecnologia si  scontra con un culto segreto. Da un lato le macchine e i  loro
sortilegi,  dall’altro  un rituale  sempre sul  punto di  scomparire  ma che ogni
volta riemerge. Una saga lunga oltre un secolo, tra ribellioni, lotte operaie, e
un misterioso sterminio di farfalle. È il 1868 quando Nazzaro Mensa acquista
l’isola di Parpai, sul fiume Leri, e vi costruisce una grande cartiera. Sulla riva
dirimpetto fonda un villaggio per gli operai, un borgo che porta il nome della
sua  famiglia,  unito  a  quello  del  corso  d’acqua:  Mensaleri.  Sembrerebbe  il
sogno di un imprenditore illuminato, ma intorno a Nazzaro non ci sono solo
ingegneri e tecnici, c’è anche un mago, che lo affianca nelle decisioni. Nel 1995
l’èra dei Mensa si è ormai conclusa, la fabbrica è passata più volte di mano e le
banche l’hanno lasciata  morire,  nonostante  scioperi  e  presidi.  È  allora  che
Riniero,  pronipote  di  Nazzaro,  si  presenta  con  un  piano  irresistibile  di
rigenerazione del  sito industriale,  per  dare a Mensaleri  un nuovo corso.  O
forse no.                                                                    N  WU MING  2  MEN

  
Fernando Aramburu: Ultima notte da poveri                                                            ROMANZI
Guanda, 2025                                                                                                                                     
                                                                                   

Che cosa accade quando una donna smette di accudire i genitori malati e inizia
a fotografare scoiattoli nel parco? Perché i passanti non riescono ad aiutare un
uomo caduto in strada? In quale incredibile vicenda si imbatte un padre che 
esce di casa per acquistare un enorme peluche? Come può un uomo al volante
compiere una scelta tra due pedoni che rischia di investire, un vecchio e un 
bambino? Con lucidità e sensibilità, "Ultima notte da poveri" racconta le 
contraddizioni della natura umana: dalla solitudine di chi si sente incompreso 
alle dinamiche più intime di una coppia, fino ai timori della vecchiaia, alle 



conseguenze dell'invidia e dei sentimenti più inconfessabili.N ARAMBURU ULT

Hakan Nesser: Verso la notte             ROMANZI
Guanda, 2025                                                                                                                             
           

Kymlinge, maggio 2022. È tempo di valutazioni scolastiche e il professor Allan
Fremling  è  impegnato  con  le  ultime  correzioni  per  assegnare  i  voti  finali.
Nonostante sia un salutista convinto, per non perdere tempo con la cena si
concede uno strappo alla dieta e ordina una pizza a domicilio.  Ma quando
apre  la  porta  viene  investito  da  una  raffica  di  colpi  di  pistola  che  non  gli
lasciano  scampo:  due  al  petto  e  uno  fatale  alla  testa.  Un  mese  dopo  un
giovane personal trainer viene ucciso nella stessa zona, con modalità simili. Le
indagini vengono affidate all'ispettore Borgsen, che conosce bene il quartiere
delle  vittime perché  anche  lui  vive  lì.  Dopo il  secondo omicidio  l'ispettore
sembra aver trovato una pista ma, date le sue precarie condizioni di salute a
seguito della lunga degenza in ospedale per il Covid, le ricerche passano nelle
mani di Gunnar Barbarotti ed Eva Backman. La squadra fa dei passi in avanti,
ma è difficile individuare il legame tra i due omicidi, il movente e il colpevole.
E soprattutto, per Barbarotti e Backman questa volta sarà davvero complicato
accettare  la  storia  dietro  alla  soluzione  del  caso;  una  scoperta  che  farà
vacillare le loro certezze e la loro fiducia nella giustizia.                 N NESSER VER

Luigi Pintor: La vita indocile                                                                                            SAGGI
Bollati Boringhieri, 2025                                                                                                                 

                                                                
Quattro prose autobiografiche di rara perfezione. «Dall’alto degli anni», Luigi
Pintor  si  volta  indietro  per  tentare  un  bilancio  –  sapendo che  i  conti non
torneranno – e per «restituire alle cose una durata che di per sé non hanno».
Ma il passato non si lascia governare dalla memoria, si concede solo in lampi
di ricordo o in narrazioni che, sotto l’apparenza della finzione, dicono il vero –
il  dolore  pulsante  di  un’intera esistenza.  Le  quattro prose  autobiografiche,
uscite tra il 1991 e il 2003 e qui ripubblicate a cento anni dalla nascita, non
assomigliano a nulla che circoli oggi: custodiscono la loro unicità in una lingua
nuda, che non concede ripari né attenuanti, pur velando con estremo pudore
nomi, luoghi e date. L’unica forma di irriverenza, secca come un riso amaro, è
rivolta all’io narrante – che parli in prima persona o mantenga la distanza di
una maschera. La «fantasia illimitata» del male si è accanita sulla sua vita: gli
affetti  fulminati,  la  storia  attraversata  da  combattente,  e  un’aspirazione
giovanile – «diventare un idiota», nel senso greco del termine, cioè restare in
disparte  con  innocenza  –  sistematicamente  negata.  Con  un  timbro
inconfondibile, Pintor affida il racconto a una scrittura ritrosa, scarnificata, che
diffida delle  parole e delle  loro lusinghe,  e che sa spingersi  sempre oltre i
confini  dell’innocenza  e  della  speranza.  Decine  di  migliaia  di  lettori  hanno
riconosciuto e amato questa conoscenza del dolore,  grati a Pintor per non
aver ceduto al silenzio cui pure aspirava.                                      VS 858.914 PIN L



 



Biblioteca Oriano Tassinari Clò
Parco di Villa Spada -

Via di Casaglia n° 7 – 40135, Bologna
bibliotecavillaspada@comune.bologna.it

+39 051 2196535, mail: bibliotecavillaspada@comune.bologna.it
https://www.bibliotechebologna.it/biblioteche/biblioteca-oriano-tassinari-clo


